




































































10. Valutazione 
degli impatti 
dei rischi di 
sostenibilità sul 
rendimento dei 
prodotti finanziari

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 6 
del Regolamento SFDR, Eurizon Capital 
SGR valuta i probabili impatti dei rischi di 
sostenibilità sul rendimento dei prodotti 
finanziari.
La Funzione Risk Management ha, 
pertanto, adottato una metodologia 
che analizza i rischi di sostenibilità 
nell’ambito del più complessivo quadro 
di misurazione e gestione dei rischi 
finanziari dei prodotti gestiti.
La valutazione dei probabili impatti dei 
rischi di sostenibilità sui rendimenti è 
determinata in funzione delle seguenti 
variabili:

il rischio di sostenibilità del prodotto, 
rappresentato dal rating ESG, calcolato 
sulla base dei dati acquisiti dall’info-
provider specializzato “MSCI ESG 
Research”;

l’indicatore sintetico di rischio del 
prodotto, coerentemente con quanto 
riportato nella documentazione d’offerta.

Sulla base della combinazione dei 
valori delle sopracitate n. 2 variabili, 
viene individuato un livello di probabile 
impatto, classificato utilizzando una 
scala a cinque livelli che va da “basso” 
ad “alto” secondo una metodologia 
interna di valutazione. Si ritiene, infatti, 
che il probabile impatto dei rischi di 
sostenibilità sui rendimenti finanziari 
sia “basso” in corrispondenza di quei 
prodotti che presentano un indicatore 
sintetico di rischio basso e un rating ESG 
posizionato nelle fasce più alte, e aumenti 
gradualmente in funzione del livello di 
rischiosità e/o in presenza di rating ESG 
inferiori.
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11. Principali 
effetti negativi 
sulla sostenibilità 
delle scelte di 
investimento

Nei successivi Paragrafi si riporta la 
metodologia adottata dalla SGR per 
identificare i principali effetti negativi 

delle scelte di investimento sui fattori di 
sostenibilità.

11.1. Trasparenza 
a livello di entità

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
4 del Regolamento SFDR, Eurizon 
Capital SGR redige annualmente una 
dichiarazione, approvata dal Consiglio di 
Amministrazione della SGR e pubblicata 
sul sito internet, che (i) descrive le 
strategie adottate per identificare i 
principali effetti negativi delle scelte di 
investimento sui fattori di sostenibilità 
e (ii) definisce le connesse azioni di 
mitigazione, individuando le priorità da 
indirizzare.

Considerato che alcune aree sono più 
in ritardo nel promuovere l’adozione di 
migliori standard di sviluppo sostenibile 
e che alcuni settori industriali sono 
strutturalmente più esposti a rischi e 
beneficiano di minori opportunità di 
crescita sostenibile, Eurizon Capital SGR 
e le proprie controllate (di seguito anche 
“Eurizon”) ritengono che le valutazioni 
debbano essere effettuate tenendo in 
considerazione il contesto geografico 
e/o settoriale e la capacità delle imprese 
di implementare strategie di sviluppo 
sostenibile, di avviare un processo 
di transizione del proprio modello di 
business o di cogliere opportunità di 
sviluppo. Sebbene molti degli investimenti 
effettuati per conto dei prodotti finanziari 
siano in grado di generare effetti positivi 
sulle società partecipate e i relativi 
stakeholder, le attività detenute dai 
prodotti gestiti possono comportare 
effetti negativi sull’ambiente o sulle 
persone (cd. “principali effetti negativi 
sulla sostenibilità degli investimenti”).
Tenuto conto della vasta gamma di 
attività, aree geografiche e settori in 
cui le Società della Divisione Asset 
Management investono per conto dei 

rispettivi prodotti, i potenziali effetti 
negativi non sono omogenei. Eurizon, 
tuttavia, ritiene che un adeguato 
monitoraggio dell’esposizione a questioni 
sociali e ambientali sia necessario a 
mitigare i potenziali effetti negativi dei 
propri investimenti. L’esposizione delle 
società partecipate a rischi di sostenibilità 
può, infatti, determinare effetti diretti 
o indiretti sulla performance finanziaria 
degli investimenti, in aggiunta a rischi 
reputazionali ed etici. A tal fine, Eurizon 
attribuisce importanza (i) al rispetto 
dei diritti umani e al contrasto alla 
produzione di armi non convenzionali, 
(ii) all’esposizione a questioni ambientali, 
tra cui la mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico, la mitigazione 
della perdita di biodiversità e il contrasto 
della deforestazione e (iii) alle pratiche di 
buon governo societario.

Pertanto, Eurizon si impegna attivamente 
a mitigare gli impatti negativi degli 
investimenti attraverso l’implementazione 
di strategie che prevedono (i) la 
selezione negativa degli emittenti, con 
l’obiettivo di contenere i rischi derivanti 
dall’esposizione a società operanti 
in settori ritenuti non “responsabili” 
(quali, il settore dei combustibili fossili 
e delle armi non convenzionali) o 
caratterizzate da criticità ambientali, 
sociali o di governo societario, (ii) 
l’integrazione positiva di fattori ESG 
nell’analisi, selezione e composizione dei 
portafogli finanziari nonché la selezione 
di investimenti sostenibili ai sensi del 
Regolamento SFDR e (iii) il confronto 
con le società partecipate mediante 
l’esercizio dei diritti di voto e, qualora 
ritenuto opportuno, attività di impegno 



focalizzate, in particolare, su questioni 
ambientali e sociali. A tutela dei propri 
investitori e stakeholder Eurizon prevede 
specifici meccanismi (i) di trasparenza 
dell’approccio adottato nei confronti della 
sostenibilità degli investimenti nonché 
(ii) di gestione dei rischi, per monitorare 
una consapevole assunzione delle scelte 
di investimento da parte dei patrimoni 
gestiti.

Con riferimento ai principali effetti 
negativi delle scelte di investimento sui 
fattori di sostenibilità, Eurizon ha definito 
appositi presidi per l’identificazione, 
analisi e prioritizzazione dei principali 
effetti negativi delle scelte di investimento 
sui fattori di sostenibilità mediante 
l’individuazione e il monitoraggio degli 
stessi, avvalendosi dei dati acquisiti 
dall’info-provider specializzato “MSCI ESG 
Research”. 

In tale ambito, le Strutture LTSS 
e ESG & Strategic Activism della 
Direzione Investimenti e la Funzione 
Risk Management di Eurizon Capital 
SGR presidiano le attività di analisi dei 
principali effetti negativi delle scelte 
di investimento dei patrimoni gestiti 
sui fattori di sostenibilità mediante il 
monitoraggio dei cd. “Principali indicatori 
di impatto avverso” (“Principal Adverse 

Impact indicators” o “PAI”)21. I risultati 
delle analisi vengono presentati al 
Comitato Rischi Finanziari, Creditizi e 
Operativi cui spetta la definizione delle 
opportune azioni per la mitigazione 
degli effetti negativi connessi ai rischi di 
sostenibilità e delle priorità da adottare 
per il periodo successivo. Il Comitato ESG 
viene informato alla prima riunione utile. 
Nel miglior interesse dei propri prodotti 
finanziari, Eurizon si impegna a:

continuare a sviluppare le proprie 
politiche in materia di sostenibilità, con 
l’obiettivo di favorire la mitigazione dei 
principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità, anche attraverso l’adozione 
di nuove strategie di selezione negativa 
e/o positiva degli attivi;

focalizzare le proprie azioni di 
engagement nei confronti delle società 
partecipate con l’obiettivo di orientarle 
al miglioramento delle loro prassi di 
sostenibilità valutando, solo in ultima 
istanza, la dismissione degli investimenti. 
Eurizon riconosce altresì che un’efficace 
gestione dei principali impatti negativi 
sull’ambiente e sulla società richiede uno 
sforzo collettivo e pertanto aderisce a 
codici di condotta d’impresa responsabile 
e a standard riconosciuti a livello 
internazionale.

21 - Per ogni ulteriore informazione si rinvia 
alla “Dichiarazione relativa ai principali effetti 
negativi delle decisioni di investimento sui fattori 
di sostenibilità di Eurizon Capital SGR S.p.A. 
e delle società controllate” disponibile sul sito 
internet.
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12. Metodologie 
interne di 
valutazione 
degli strumenti 
finanziari

12.1. Eurizon ESG 
Score

Eurizon Capital SGR ha adottato - quale 
ulteriore elemento di valutazione a 
supporto delle decisioni di investimento 
dei gestori - appositi punteggi proprietari 
che integrano fattori ambientali, sociali 
e di governo societario, denominati (i) 

L’Eurizon ESG Score è elaborato 
attraverso una piattaforma informatica 
realizzata dalla Struttura ICT della 
Direzione Governo Operativo 
che permette di (i) automatizzare 
l’acquisizione dei dati dai fornitori di dati 
(info-provider) e i relativi calcoli, nonché 
di (ii) condividere i risultati all’interno 
della Direzione Investimenti, facilitando 
altresì lo scambio di informazioni e 
commenti.

Lo Score, che prevede una metodologia 
differenziata per (i) gli emittenti societari 
e (ii) gli emittenti governativi, viene 
calcolato con frequenza almeno mensile 
e viene messo a disposizione dei gestori 
della Direzione Investimenti attraverso 
l’applicativo “ESG Score”, consultabile 
attraverso la intranet aziendale e 
che consente la storicizzazione delle 
elaborazioni.

“Eurizon ESG Score” (anche “ESG Score” 
o “Score”) relativamente agli emittenti 
societari e governativi e (ii) “Eurizon 
ESG Fund Score” per gli OICR istituiti da 
Società di gestione terze.

Il punteggio attribuito ai singoli emittenti 
viene determinato mediante l’analisi 
di Key Performance Indicator (KPI) che 
valutano le componenti ambientali, 
sociali e, laddove applicabili, di governo 
societario. L’Eurizon ESG Score è espresso 
su una scala da 0 a 10, in cui i punteggi 
più elevati rappresentano una minor 
esposizione a rischi ESG e/o un’elevata 
esposizione a opportunità di crescita 
sostenibile.
In aggiunta rispetto all’Eurizon ESG 
Score, la Struttura LTSS supporta i team 
di analisti della Direzione Investimenti 
nell’elaborazione dei fattori ESG (i) 
a supporto di singole analisi relative 
alla selezione degli emittenti e (ii) a 
integrazione delle raccomandazioni 
di sovrappeso, sottopeso o divieto 
di investimento (Investment Case) 
predisposte nell’ambito della cd. “Security 
List”.



12.1.1. Emittenti 
societari

12.1.2. Emittenti 
governativi

L’indicatore relativo agli emittenti societari 
consiste in una valutazione delle società 
emittenti secondo una metodologia 
interna definita dalla Struttura LTSS 
che prevede un articolato sistema di 
aggregazione dei punteggi, attribuiti 
su una scala standardizzata, riferiti alle 
seguenti n. 2 componenti:

ESG Risk Score che stima l’impatto 
ambientale, sociale e di governance 
dell’attività dei singoli emittenti 
e la capacità delle relative scelte 
di condizionare materialmente la 
generazione di profitti in funzione dei KPI 
materiali per ciascun emittente, tenuto 
conto del settore di appartenenza;

L’indicatore relativo agli emittenti 
governativi consiste in una valutazione 
dei Paesi secondo una metodologia 
interna definita dalla Struttura LTSS 
che prevede un articolato sistema di 
aggregazione dei punteggi, attribuiti 
su una scala standardizzata, riferiti alle 
seguenti n. 2 componenti:

ESG Government Base Score che 
valuta l’impatto ambientale, sociale e 
di governance dei singoli Paesi, come 
rilevato alla data di elaborazione; la 
componente è calcolata ponderando i 
punteggi dei Key Performance Indicator 
(KPI) disponibili per ogni emittente;

ESG Opportunity Score che stima 
la capacità degli emittenti di trarre 
vantaggio dalle opportunità di crescita 
sostenibile, in termini di capacità 
di generazione di profitti futuri (es. 
innovazioni tecnologiche con impatti 
ambientali).

ESG Government Trend Score che stima 
l’evoluzione della valutazione dell’impatto 
ambientale, sociale e di governance degli 
emittenti governativi su un orizzonte di 
5 anni, al fine di analizzare l’andamento 
delle politiche degli emittenti governativi 
rispetto alla gestione dei rischi e delle 
opportunità ESG.

38 | Sintesi della Politica di Sostenibilità



12.2. Eurizon 
ESG Fund Score

Per ciascuno degli OICR promossi da 
altre Società di gestione presenti in 
“OICR List”, che promuovono, tra le 
altre, caratteristiche ambientali o sociali o 
hanno obiettivi di investimento sostenibile 
ai sensi del Regolamento SFDR, la 
Struttura Multimanager Investments 
ha definito una metodologia interna di 
valutazione che viene attivata in fase 
di analisi iniziale (cd. due diligence) ed 
aggiornata con frequenza annuale. 
In particolare, l’“Eurizon ESG Fund 
Score” viene elaborato sulla base della 
ponderazione di n. 29 KPI suddivisi nei 
seguenti n. 7 pilastri:

Negative screening: che analizza i criteri 
di esclusione adottati;

Controversie: che valuta i processi di 
analisi delle controversie relative alle 
società oggetto di investimento e relative 
azioni intraprese;

Positive screening: che valuta le modalità 
di integrazione dei fattori ESG nei 
processi di analisi e selezione degli 
strumenti finanziari;

Rating ESG: che approfondisce il grado di 
utilizzo di rating o score di info-provider 
esterni;

Sustainable Investment Commitment: 
che analizza la percentuale minima di 
investimenti sostenibili dichiarata nella 
documentazione d’offerta;

Net Zero: che approfondisce l’eventuale 
adesione alla “Net Zero Asset Managers 
Initiative” e i relativi target;

Engagement: che valuta le politiche di 
engagement del gestore con le società 
partecipate, con specifico riferimento alle 
tematiche connesse alla sostenibilità.

Il punteggio attribuito ai singoli OICR 
è espresso su una scala da 0 a 10, in 
cui i punteggi più elevati più elevati 
rappresentano una maggiore solidità 
dell’impostazione ESG adottata da una 
fund house relativamente al fondo 
analizzato.
Relativamente agli OICR collegati, i 
gestori hanno a disposizione lo score 
interno relativo ai singoli strumenti 
presenti in portafoglio.
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13. Integrazione 
dei rischi di 
sostenibilità nelle 
Politiche di 
Remunerazione 
e incentivazione

15. 
Rendicontazione

14. Riesame e 
pubblicità della 
Politica

Le Politiche di remunerazione e 
incentivazione della SGR prendono in 
considerazione i rischi di sostenibilità ai 
sensi dell’articolo 523 del Regolamento 
SFDR.
In particolare, i Sistemi di Incentivazione 
annuali prevedono:

l’attribuzione ai Risk Taker di Gruppo, 
ai Risk Taker aziendali e al Middle 
Management che non appartiene alla 
filiera dei gestori uno specifico obiettivo, 
tra quelli di azione strategica, collegato 
alle iniziative della SGR che tengono 
conto di fattori ambientali, sociali e di 
governance (cd. “Environmental, Social 
and Governance factors” - ESG);

In conformità a quanto previsto dalla 
normativa vigente la SGR mette a 
disposizione dei propri clienti/investitori 
e degli altri stakeholder una sintesi della 
presente Politica, ed ogni eventuale 
modifica rilevante della stessa, resa 
disponibile sul sito www.eurizoncapital.
com.
In linea con le tempistiche previste dal 
Regolamento SFDR, per i prodotti che:

promuovono, tra le altre caratteristiche, 
caratteristiche ambientali o sociali, o 
una combinazione di tali caratteristiche, 
a condizione che le imprese in cui gli 
investimenti sono effettuati rispettino 
prassi di buona governance;

La Politica di sostenibilità della SGR 
è sottoposta a rivalutazione almeno 
annuale a cura della Struttura ESG & 
Strategic Activism, in coordinamento 
con la Funzione Compliance & AML, 
con l’obiettivo di valutare la coerenza 
delle metodologie adottate dalla SGR 
rispetto all’evoluzione delle migliori 
prassi sviluppate a livello nazionale e 
internazionale.

un meccanismo correttivo del premio 
teorico relativo alla popolazione 
appartenente alla filiera dei gestori 
collegato alla gestione dei rischi 
di sostenibilità (cd. “meccanismo 
correttivo di sostenibilità”) che 
prevede la comparazione tra il “rating 
di sostenibilità” dei portafogli gestiti 
(i.e. score ESG medio ponderato dei 
prodotti riferiti al singolo gestore) e 
quello target (i.e. score ESG medio dei 
parametri associati al prodotto, ossia il 
benchmark o l’Universo di Investimento) 
coerentemente con le modalità descritte 
al paragrafo “Integrazione di fattori ESG 
(ESG Integration)”. 

hanno obiettivi di investimento 
sostenibile;

la SGR si impegna a fornire trasparenza 
nelle relazioni periodiche dei prodotti 
gestiti. Tali documenti comprendono 
informazioni di natura sia qualitativa sia 
quantitativa.

Eventuali modifiche sono portate 
all’attenzione del Comitato ESG prima 
della presentazione al Consiglio di 
Amministrazione.

23 - Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento 
SFDR “I partecipanti ai mercati finanziari e 
i consulenti finanziari includono nelle loro 
politiche di remunerazione informazioni 
su come tali politiche siano coerenti con 
l’integrazione dei rischi di sostenibilità e 
pubblicano tali informazioni sui loro siti web”.



41 | Sintesi della Politica di Sostenibilità

16. Modello di 
governo delle 
Società controllate

Eurizon Capital SGR, in qualità di Società 
del Gruppo Intesa Sanpaolo per la quale 
si applica il modello di coordinamento 
e controllo è tenuta a recepire le Linee 
Guida tempo per tempo emanate dalla 
Capogruppo in materia di gestione del 
rischio di sostenibilità (i) adeguandole 
al proprio contesto societario e 
organizzativo e alle specificità delle 
normative locali del risparmio gestito 
e (ii) sottoponendole all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione. Ove 
ritenuto opportuno, l’adattamento delle 
Linee Guida viene realizzato secondo un 
principio di proporzionalità.
In quanto Società capofila della Divisione 
Asset Management che detiene a sua 
volta, direttamente o indirettamente, 
partecipazioni di controllo, Eurizon 
Capital SGR è responsabile:

della diffusione presso le proprie 
controllate sia delle Linee Guida di 
Gruppo sia della presente “Politica 
di sostenibilità” che descrive le 
metodologie definite dalla Divisione 
Asset Management per l’integrazione 
dei rischi di sostenibilità nel Processo di 
Investimento dei prodotti gestiti;

del loro recepimento nell’ambito del 
rispettivo contesto societario e normativo.

Nel rispetto del principio di 
proporzionalità, le Società di minori 
dimensioni limitano la definizione dei 
propri presidi agli ambiti considerati 
di maggiore rilevanza in relazione al 
rispettivo business. Ai fini del recepimento 
e dell’implementazione delle disposizioni 
emanate dalla Capogruppo e da Eurizon 
Capital SGR, le Società controllate estere 
tengono altresì conto del contesto 
societario e delle normative locali 
applicabili. Tali valutazioni sono condotte 
con il supporto delle rispettive Funzioni di 
conformità.
Ai fini della corretta implementazione 
delle Politiche di sostenibilità, Eurizon 
Capital SGR mette a disposizione delle 
Società controllate le competenze 
specialistiche:

del Comitato ESG, nella definizione delle 
Politiche di sostenibilità;

della Struttura ESG & Strategic Activism ai 
fini (i) della diffusione e implementazione 
dei principi di sostenibilità degli 
investimenti, promuovendo l’integrazione 
dei fattori ambientali, sociali e di 
governance nel Processo di Investimento, 
(ii) del monitoraggio delle prassi di 
mercato, ai fini della promozione di 
innovazioni su metodologie e processi 
aziendali e (iii) dell’attivazione del 
processo di confronto nei confronti degli 
emittenti caratterizzati da criticità ESG;

del team LTSS, ai fini del monitoraggio 
degli emittenti maggiormente esposti ai 
rischi di sostenibilità.
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17. Definizioni Si riportano di seguito le definizioni dei 
principali termini inclusi nella presente 
Politica che tengono conto sia degli 
aspetti di natura normativa sia derivanti 

dalle metodologie interne adottate dalla 
Società ai fini dell’analisi e della gestione 
dei rischi di sostenibilità.

TERMINE DESCRIZIONE

Articolo 6 SFDR Un prodotto che integra i rischi di sostenibilità nelle proprie decisioni di investimento.

Articolo 8 SFDR Un prodotto finanziario che promuove, tra le altre caratteristiche, caratteristiche ambientali o sociali, 
o una combinazione di tali caratteristiche, a condizione che le imprese in cui gli investimenti sono 
effettuati rispettino prassi di buona governance.

Articolo 9 SFDR Un prodotto finanziario che ha come obiettivo investimenti sostenibili ed è stato designato un indice 
come indice di riferimento.

Buona Governance I prodotti classificati ai sensi degli articoli 8 e 9 del Regolamento SFDR investono in società che 
rispettano prassi di buona governance, in particolare per quanto riguarda strutture di gestione 
solide, relazioni con il personale, remunerazione del personale e rispetto degli obblighi fiscali.

Consulente Finanziario Gli intermediari finanziari destinatari del Regolamento SFDR tra cui rientrano, tra le altre, le Società 
di gestione di OICVM e di FIA che forniscono il servizio di Consulenza in materia di investimenti.

DNSH "Do not significant harm" o "Principio di non arrecare danni significativi". Rappresenta uno dei 
criteri necessari per valutare se un investimento raggiunge l’obiettivo di investimento sostenibile ai 
sensi del Regolamento (UE) 2019/2088.

Due Diligence Attività volta all’analisi degli aspetti finanziari e/o di sostenibilità relativi ad una società o un 
prodotto finanziario.

Emissioni di gas effetto serra Corrispondono ai livelli di anidride carbonica, monossido di carbonio, anidride solforosa e altri 
sottoprodotti gassosi dei processi industriali a cui un’azienda ricorre per le proprie attività.

Emissioni di gas effetto serra 
Scopo 1, Scopo 2 e Scopo 3

–	 Emissioni di carbonio di ambito 1, ossia le emissioni generate da fonti controllate dalla società 
che emette le attività sottostanti;

–	 Emissioni di carbonio di ambito 2, ossia le emissioni derivanti dal consumo di elettricità, 
vapore o altre fonti di energia acquistata generata a monte della società che emette le attività 
sottostanti;

–	 Emissioni di carbonio di ambito 3, ossia tutte le emissioni indirette non contemplate ai punti 
sopra, che si verificano nella catena del valore della società che effettua la comunicazione, 
comprese le emissioni a monte e a valle, in particolare per i settori con un impatto elevato sul 
cambiamento climatico e la sua mitigazione.

Fattori di sostenibilità Le problematiche ambientali, sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le 
questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva.

GAFI Gruppo d’Azione Finanziaria Internazionale che ha per scopo l’elaborazione e lo sviluppo di 
strategie di lotta al riciclaggio dei capitali di origine illecita e di prevenzione del finanziamento al 
terrorismo.

GAFI Black List Lista dei Paesi ad alto rischio in considerazione delle carenze nei presidi per il contrasto ai fenomeni 
di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di distruzione di 
massa definita dal GAFI.

GAFI Grey List Lista dei Paesi sottoposti ad intenso monitoraggio in considerazione delle carenze nei presidi per il 
contrasto ai fenomeni di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi 
di distruzione di massa definita dal GAFI.

Green Bond Titoli di debito emessi da governi, dalle relative agenzie pubbliche, da istituti sovranazionali o da 
emittenti societari i cui proventi sono utilizzati per il finanziamento o il rifinanziamento, in parte 
o totalmente, di nuovi progetti e/o di progetti esistenti che determinano benefici ambientali e/o 
climatici positivi.

Greenwashing Pratica secondo cui le affermazioni, le dichiarazioni, le azioni o le comunicazioni relative alla 
sostenibilità non riflettono in modo chiaro ed equo il profilo di sostenibilità sottostante di un’entità, 
di un prodotto o di un servizio finanziario. Questa pratica può essere fuorviante per i consumatori, 
gli investitori o altri partecipanti al mercato.
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Impegno (Engagement) Dialogo fra aziende e investitori (in particolare istituzionali quali fondi comuni, fondi pensione, 
compagnie di assicurazione ecc.) per promuovere cambiamenti positivi all’interno delle aziende e 
finalizzati ad una maggiore sostenibilità delle attività aziendali.

Info Provider Fornitore professionale di dati e/o informazioni.

Investimento Ecosostenibile Un investimento in una o più attività economiche considerate ecosostenibili ai sensi del 
Regolamento (UE) 852/2020. In particolare, un’attività economica è considerata ecosostenibile se 
(i) contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli obiettivi ambientali di 
cui all’articolo 9 dello stesso regolamento (mitigazione dei cambiamenti climatici; adattamento ai 
cambiamenti climatici; uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; transizione 
verso un’economia circolare; prevenzione e riduzione dell’inquinamento; protezione e il ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi); (ii) non arreca un danno significativo a nessuno degli obiettivi 
ambientali di cui all’articolo 9 dello stesso regolamento ed in conformità dell’articolo 17; (iii) è 
svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia previste all’articolo 18 (Garanzie minime di 
salvaguardia); (iv) è conforme ai criteri di vaglio tecnico fissati dalla Commissione.

Investimento Sostenibile Un investimento in un’attività economica che contribuisce a un obiettivo ambientale, misurato, 
ad esempio, mediante indicatori chiave di efficienza delle risorse concernenti l’impiego di energia, 
l’impiego di energie rinnovabili, l’utilizzo di materie prime e di risorse idriche e l’uso del suolo, la 
produzione di rifiuti, le emissioni di gas a effetto serra nonché l’impatto sulla biodiversità e l’economia 
circolare; ovvero un investimento in un’attività economica che contribuisce a un obiettivo sociale, in 
particolare un investimento che contribuisce alla lotta contro la disuguaglianza, o che promuove la 
coesione sociale, l’integrazione sociale e le relazioni industriali; ovvero un investimento in capitale 
umano o in comunità economicamente o socialmente svantaggiate a condizione che tali investimenti 
non arrechino un danno significativo a nessuno di tali obiettivi e che le imprese che beneficiano di 
tali investimenti rispettino prassi di buona governance, in particolare per quanto riguarda strutture di 
gestione solide, relazioni con il personale, remunerazione del personale e rispetto degli obblighi fiscali.

Key Performance Indicator Indicatore volto alla misurazione dell’andamento di un processo o un’attività aziendale.

Limited Tracking Error Tipologia di fondo di investimento che si caratterizza per un limitato livello di scostamento dal 
parametro di riferimento.

Strutture Master-Feeder Struttura in cui le attività di un fondo cd. feeder sono investite, totalmente o in prevalenza, in un 
fondo cd. master.

NACE “Nomenclature statistique des activités économiques dans la Communauté européenne”, sistema di 
classificazione delle attività economiche utilizzato all’interno dell’Unione Europea (https://ec.europa.
eu/competition/mergers/cases/index/nace_all.html).

Non Performing Loan I crediti deteriorati (cd. “Non-Performing Loan” o “NPL”) sono esposizioni verso soggetti che, a 
causa di un peggioramento della loro situazione economica e finanziaria, non sono in grado di 
adempiere in tutto o in parte alle proprie obbligazioni contrattuali. In particolare, coerentemente 
con le definizioni di crediti deteriorati adottate dalla Banca d’Italia e armonizzate a livello dell’SSM, 
che riflettono i criteri pubblicati nel 2013 dall’Autorità bancaria europea (EBA), si intendono: (i) le 
sofferenze, ossia esposizioni verso soggetti in stato di insolvenza o in situazioni sostanzialmente 
equiparabili, (ii) le inadempienze probabili, ossia esposizioni (diverse da quelle classificate tra le 
sofferenze) per le quali è improbabile, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, 
che il debitore adempia integralmente alle sue obbligazioni contrattuali e (iii) le esposizioni scadute 
e/o sconfinanti deteriorate, ossia esposizioni (diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le 
inadempienze probabili) che sono scadute o eccedono i limiti di affidamento da oltre 90 giorni e 
oltre una predefinita soglia di rilevanza.

Obiettivo ambientale Sono obiettivi ambientali: i) la mitigazione dei cambiamenti climatici; ii) l’adattamento ai 
cambiamenti climatici; iii) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine; iv) la 
transizione verso un’economia circolare; v) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; vi) la 
protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.

OCSE (OECD) Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (Organisation for Economic Co-
operation and Development).

OICR target Organismi di investimento collettivo del risparmio oggetto di potenziale investimento da parte di 
altri fondi comuni di investimento al termine di un processo di due diligence.

Organizzazione internazionale del 
lavoro (ILO)

L’Organizzazione internazionale del lavoro è un’agenzia specializzata delle Nazioni Unite che si 
occupa di promuovere la giustizia sociale e i diritti umani internazionalmente riconosciuti, con 
particolare riferimento a quelli riguardanti il lavoro in tutti i suoi aspetti.
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PAI Gli indicatori di impatto avverso, noti anche come “Principal Adverse Impact indicators” (PAI), 
definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2022/1288. Tali indicatori misurano gli effetti sui fattori 
di sostenibilità delle decisioni di investimento e della consulenza in materia di investimenti con 
l’obiettivo di monitorare gli impatti delle decisioni di investimento su diverse dimensioni quali 
l’ambiente, la società o l’economia.

Partecipante ai mercati finanziari (i) Un’impresa di assicurazione che rende disponibile un prodotto di investimento assicurativo 
(IBIP); (ii) un’impresa di investimento che fornisce servizi di gestione del portafoglio; (iii) un ente 
pensionistico aziendale o professionale (EPAP); (iv) un creatore di un prodotto pensionistico; (v) un 
gestore di fondi di investimento alternativi (GEFIA); (vi) un fornitore di un prodotto pensionistico 
individuale paneuropeo (PEPP); (vi) un gestore di un fondo per il venture capital qualificato 
registrato conformemente all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 345/2013; (vii) un gestore 
di un fondo qualificato per l’imprenditoria sociale registrato conformemente all’articolo 15 del 
regolamento (UE) n. 346/2013; (viii) una società di gestione di un organismo d’investimento 
collettivo in valori mobiliari (società di gestione di OICVM) e un ente creditizio che fornisce servizi di 
gestione del portafoglio.

Processo di Investimento Processo di selezione degli investimenti che si concretizza nelle attività di indirizzo del 
Consiglio di Amministrazione, dell’Amministratore Delegato e del Direttore Investimenti nonché 
nell’implementazione delle singole scelte di gestione dei portafogli.

Prodotti indicizzati Prodotti finanziari, quali i Fondi comuni di investimento, che prevedono una politica di investimento 
di tipo passivo, basata sulla replica del rendimento di un determinato indice finanziario.

Rischio di sostenibilità Un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di governance che, se si verifica, potrebbe 
provocare un significativo impatto negativo effettivo o potenziale sul valore dell’investimento.

SBTi Science Based Target Initiative” (SBTi): iniziativa internazionale nata che supporta le aziende nella 
definizione dei propri obiettivi di mitigazione del cambiamento climatico, in linea con gli obiettivi 
scientifici.

Score ESG Punteggio assegnato da agenzie specializzate ad emittenti di strumenti finanziari, quali imprese e 
governi. Diversamente dai punteggi creditizi, che misurano le probabilità di default di un emittente 
e, quindi, il suo rischio di credito, lo Score ESG misura le opportunità e i rischi a cui le imprese sono 
esposte in relazione ai fattori di sostenibilità (ambiente, sociale e di governo societario).

Social Bond Titoli di debito i cui proventi vengono utilizzati per raccogliere fondi destinati a finanziare nuovi 
progetti e/o progetti pre-esistenti che hanno risultati positivi nel sociale.

Stakeholders Individui, gruppi o entità che hanno un interesse o una “partecipazione” (stake, in inglese) in 
un’organizzazione, un’azienda, un progetto o un’attività. Gli stakeholder possono essere influenzati 
dalle azioni dell’organizzazione o, a loro volta, possono influenzarla.

Stewardship L’interazione con le società partecipate mediante (i) l’esercizio dei diritti di intervento e di voto e (ii) 
il confronto con le società partecipate.

Sustainability Bond Titoli di debito i cui proventi vengono utilizzati esclusivamente per finanziare o rifinanziare una 
combinazione di Progetti Green e di Progetti Sociali.

Sustainable Development Goals o 
SDG

Rappresentano i n. 17 obiettivi interconnessi (declinati in n. 169 sotto-obiettivi) definiti dalle 
Nazioni Unite con l’obiettivo di favorire uno sviluppo globale più consapevole e duraturo, che 
includa il benessere degli esseri umani, la protezione e la cura dell’ambiente naturale e risposte 
alle più importanti questioni sociali (1 - Sradicare la povertà, 2 - Porre fine alla fame, 3 - Una vita 
sana, 4 - Educazione di qualità, 5 - Eguaglianza di genere, 6 - Accesso all’acqua, 7 - Energia pulita e 
sostenibile, 8 - Lavoro e crescita economica, 9 - Innovazione e infrastrutture, 10 - Eguaglianza tra le 
nazioni, 11 - Città sostenibili, 12 - Consumi sostenibili, 13 - Arrestare il cambiamento climatico, 14 - 
Protezione del mare, 15 - Tutela della biodiversità, 16 - Pace e giustizia, 17 - Partnership globale).

Sustainable Financial Disclosure 
Regulation

Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 
relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (Regolamento SFDR).

Tassonomia Europea (Taxonomy) Sistema di classificazione istituito dal Regolamento (UE) 2020/852 che stabilisce il quadro generale 
per determinare se un’attività economica possa considerarsi ecosostenibile.

UN Global Compact Iniziativa delle Nazioni Unite (UN) finalizzata a mobilitare il settore privato e le organizzazioni 
aziendali per adottare pratiche commerciali responsabili e sostenibili, basate su dieci principi 
universali che coprono le aree dei diritti umani, del lavoro, dell’ambiente e della lotta alla corruzione.

UN Guiding Principles Principi delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani (UNGP) che stabiliscono le linee guida per 
tutte le imprese ai fini del rispetto dei diritti umani oltre l’osservanza delle leggi e dei regolamenti 
nazionali.



     Politica 
di Sostenibilità

Sintesi
della




